
 

 

Comunità viva 

Giovanni Maria 
Vianney 

Jean-Marie Baptiste Vianney 
(Dardilly, 8 maggio 1786 - Ars-sur
-Formans, 4 agosto 1859) 
è stato un sacerdote francese, 
reso famoso col titolo di Curato 
d'Ars (o Santo Curato d'Ars) per 
la sua intensa attività di parroco 
in questo piccolo villaggio 
dell'Ain. 
 
Figlio di poveri contadini, 
raggiunse la meta del sacerdozio 
superando molte difficoltà, tra le 
quali ci furono problemi nello 
studio, soprattutto  
nell'apprendimento del latino. 
Ordinato presbitero, divenne 
vicario, a Écully, dell'abate 
Charles Balley, che l'aveva molto 
sostenuto durante i difficili anni 

di studio. 

Lunghe ore nel confessionale 
Nel 1818, viene mandato ad Ars, 
piccolo villaggio nel sudest della 
Francia, abitato da 230 persone. 
Qui, dedica tutte le sue energie 
alla cura dei fedeli: fonda 
l’Istituto “Provvidenza” per 
accogliere gli orfani, visita gli 
ammalati e le famiglie più 
indigenti, restaura la chiesa, 
organizza feste patronali.  
Ma è nel Sacramento della 
Confessione che la missione 
del Curato d’Ars si esprime al 
meglio: sempre disponibile 
all’ascolto e al perdono, trascorre 
fino a 16 ore al giorno nel 
confessionale. Quotidianamente, 
una folla di penitenti di ogni 
parte della Francia si confessa da 
lui, tanto che Ars viene 
rinominata “il grande ospedale 
delle anime”. Lo stesso Vianney 
veglia e digiuna per contribuire 
all’espiazione dei peccati dei 
fedeli: “Vi dirò qual è la mia ricetta 
– spiega a un confratello - do ai 
peccatori una penitenza piccola e il 
resto lo faccio io al loro posto”. 
Beatificato nel 1905 da papa Pio 
X, e proclamato santo da papa 
Pio XI nel 1925 è dichiarato 
patrono dei parroci.  
Nel 2009, per il 150.mo 
anniversario dalla sua scomparsa, 
Benedetto XVI indice un “Anno 
sacerdotale”, per “contribuire a 
promuovere l’impegno d’interiore 
rinnovamento di tutti i sacerdoti.  

 

 

Il cuore del Vangelo di questa domenica sono 

queste parole: «Voi mi cercate perché avete 

mangiato il pane, ma il pane non basta. Cercate il 

pane che sazia il vuoto che avete dentro, il pane che 

soltanto Dio vi può dare e che io sono venuto a 

portarvi».  

Quanto è attuale questo invito di Gesù! Oggi tanti 

sono convinti che il denaro, i divertimenti e il 

successo sono la via per essere felici. Che inganno!  

… Nel 1970, Mario Soldati andò in Svezia per 

cantare il tanto celebrato “paradiso svedese”. Il libro che venne fuori 

aveva questo titolo: “I disperati del benessere”. Scrisse: «Qui tutto 

sembra perfetto però manca la gioia di vivere e c’è il più alto tasso di suicidi 

di tutto il mondo». Gesù ci aveva avvisato: «Non di solo pane vive l’uomo!». 

Nelle società del benessere dilaga la droga perché il benessere non è 

sufficiente per essere felici e tanti sentono il 

bisogno di evadere e di stordirsi. Un giovane 

drogato di Roma, che stava facendo un cammino 

di recupero, mi ha consegnato una 

impressionante poesia che circola tra i suoi amici 

ed è scritta sulla falsariga del Salmo 23 (“Il Signore 

è il mio pastore”). Dice così: «L’eroina è il mio 

pastore e io ne avrò sempre bisogno. Mi conduce 

ad una dolce demenza. Se camminassi in una 

valle oscura non temerei alcun male perché la 

droga è con me. La mia siringa e il mio ago mi 

danno conforto».  
Sono parole folli! Se si esclude Dio, crolla la vita 

perché crolla il senso della vita. E si cerca la felicità dove non si potrà mai 

trovare. Ripeto: non si potrà mai trovare! Ascoltiamo le parole di Gesù: 

«Procuratevi non il cibo che perisce ma quello che dura per la vita eterna, e che 

soltanto Dio può dare». ...  

                                                                                    Card. Angelo Comastri 

        4 AGOSTO 2024  

          DOMENICA XVIII DEL T. O.   

Parola di Dio 
 

  Es 16,2-4.12-15;  

Sal 77;  
Ef 4,17.20-24;  

Gv 6,24-35  
 

Donaci, Signore,  

il pane del cielo.  
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Domenica 4 
AGOSTO 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Ex-allievi defunti/ 
Benito e Paolo/ Sandrino e Amalia/ Don Rodolfo 

Lunedì  5 
AGOSTO 

Neva/ Antonietta/ Maria e Tonino/  
Def. Fam.  Poggi e Battigelli/Carlo e Marialuisa 

Martedì 6 
AGOSTO 

Laura Pacorini/ Fabio e Emma/ Rosa e Giovanni/ Sr. 
Angela Tomba  

Mercoledì 7 
AGOSTO 

Claudio/ Marina e Oles/ Rosetta e Salvatore/  
Carmela e Michele 

Giovedì 8 
AGOSTO 

Antonio e Dorotea; Pietro e Maria/ don Domenico/ 
Luigia, Alberto e Antonia/ Francesco, Agata e Danilo 

Venerdì  9 
AGOSTO 

Def. Fam.  Meloni/ Maria e Giuseppe/  
Def. Fam.  Bortolin/ Def. Fam.  Concilio 

Sabato 10 
AGOSTO 

Def. Fam.  Cucich-Nagode e Nicolas/  
Def. Fam. RRipaj e Shoshi/ Marconato e Mariano 

Domenica 11 
AGOSTO 
  

Defunti Comunità Parrocchiale/ Giuliana, Lucia, 
Odette/ Mario/ Def. Fam.  Bortot/ Livio 

LOURDES, Francia – luglio 2024 –  

Dal 26 al 30 Luglio, insieme ad un gruppo di pellegrini, organizzati dall’UNITAL-

SI, sottosezione di Trieste, chi in pullman e chi in aereo, ho raggiunto la nota e 

pregiatissima località di Lourdes, luogo emblematico di fede, di preghiera, soli-

darietà e sofferenza. 

L’esperienza del pellegrinaggio in un luogo in cui la Vergine “Immacolata Con-

cezione” è apparsa per otto volte alla giovane, ora Santa Bernardette Soubi-

rou, lascia certamente per tutti, neofiti ed avvezzi ormai da molti anni a fre-

quentare la “grotta di Massabielle”, il gusto della pace del cuore che si esprime 

in nobili forme di servizio autentico ai più deboli, agli ammalati, agli “smarriti di 

cuore”. 

Tra i pellegrini e gli ammalati non poteva mancare la presenza dei Vescovi di 

Trieste, Mons. Enrico Trevisi; dell’Arcivescovo di Udine, Mons. Riccardo Lamba 

e dell’Vescovo ausiliare di Lubiana.  

 
 

 

                      Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 4 AGOSTO  
XVIII Domenica del Tempo Ordinario B 
Es 16,2-4.12-15; Sal 77; Ef 4,17.20-24; Gv 6,24-35 
Donaci, Signore, il pane del cielo 

LUNEDÌ 5 AGOSTO  
Ger 28,1-17; Sal 118; Mt 14,13-21 
Insegnami, Signore, i tuoi decreti 

MARTEDÌ 6 AGOSTO  
Trasfigurazione del Signore (f) 
Dn 7,9-10.13-14 Sal 96; Mc 9,210 
Il Signore regna, il Dio di tutta la terra 

MERCOLEDÌ 7 AGOSTO 
Ger 31,1-7; Cant. Ger 31,10-13; Mt 15,21-28 
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo 
gregge 

  
GIOVEDÌ 8 AGOSTO 
S. Domenico Guzman (m) 
Ger 31,31-34; Sal 50; Mt 16,13-23 
Crea in me, o Dio, un cuore puro 
 
VENERDÌ 9 AGOSTO  
S. Teresa Benedetta della Croce, patrona 
d'Europa (f) 
Os 2,16b.17b.21-22; Sal 44; Mt 25,1-13 
Ecco lo sposo: andate incontro a Cristo  
Signore 

SABATO 10 AGOSTO  
S. Lorenzo (f)  
2Cor 9,6-10; Sal 111; Gv 12,24-26 
Beato l'uomo che teme il Signore 

DOMENICA 11 AGOSTO  
XIX Domenica del Tempo Ordinario B 
1Re 19,4-8; Sal 33; Ef 4,30_5,2; Gv 6,41-51 
Gustate e vedete com’è buono il Signore 

La loro paterna vicinanza a tutti indistintamente 

ha permesso di vivere dei bellissimi momenti di 

fraternità ed amicizia. 

Tra i barellieri e le dame dell’UNITALSI anche un 

gruppetto di ex-allievi dell’Oratorio salesiano con 

i quali il Vescovo Enrico ha condiviso la gioia e la 

memoria della loro educazione salesiana ricevuta 

che li ha spinti a mettere al servizio dei più fragili 

la loro vita.  

 


